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Se la pandemia che nei mesi scorsi ha scos-
so il mondo costituirà un momento di cesura 
della nostra storia, dipenderà anche dai tempi 
di recupero delle economie colpite. Tanto esso 
sarà più rapido (e tanto minori saranno i danni 
che si lascerà alle spalle), tanto meno l'umanità 
riterrà di dover correggere il cammino sin qui 
intrapreso. Troppe sono ancora le variabili so-
spese, mentre la prima ondata del contagio si 
attenua sempre più e una seconda, annunciata 
e temuta, non si sa neppure se arriverà. Ma ab-
biamo anche noi voluto mettere a disposizio-
ne la nostra curiosità e le nostre competenze 
per riflettere, assieme ai tanti autori prestigiosi 
coinvolti, sull'impatto che questo evento avrà 
sulle nostre vite.
C'è un consenso diffuso sull'idea che la pan-
demia non rappresenterà un fattore di rottura, 
ma di accelerazione di fenomeni già in corso 
da tempo. Una cosa appare però già chiara: 
il ritorno del protagonismo dello Stato nell'e-
conomia. Un passaggio necessario, perché 
di fronte alle voragini createsi nelle nostre 
economie, evidentemente più fragili di quel 
che pensavamo, solo la forza degli Stati po-
teva reggere il colpo. E tuttavia non bisognerà 
scambiare il ritorno delle prerogative dello Sta-
to nell'economia in quello dello Stato impren-
ditore. Non è questo il ruolo che ci si attende 
dal pubblico, neppure in una fase di affanno 
del modello liberista e della globalizzazione. 
Agli Stati è richiesta l'individuazione di interessi 
generali e nazionali: la recessione dovrà es-
sere l'occasione per investire nella moderniz-
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zazione dell'economia e renderla ancora più 
competitiva attraverso finanziamenti in infra-
strutture, sicurezza (anche sanitaria), digitaliz-
zazione, banda larga ed ecologia.  Servirà uno 
Stato smart, non big.
Ci si muoverà in uno scenario dettato dall'ac-
celerazione del confronto fra democrazie li-
berali e regimi autoritari, simboleggiato dalla 
madre di tutti gli scontri, quello fra la potenza 
declinante degli Stati Uniti e quella ascenden-
te della Cina. E non dovremo far confusione fra 
alleati, con cui si condividono i valori di fondo, e 
partner, con cui si fanno affari. Saremo immersi 
in una fase di nuova trasformazione del mon-
do del lavoro, con l'accelerazione dei processi 
di automazione nelle aziende e la diffusione 
dell'homeworking, e di cambiamenti nel setto-
re strategico dei trasporti.
Sono sfide che toccheranno tutti, ma valgo-
no ancor di più per l'Italia che si ritrova ad af-
frontarle piegata da anni di crisi economica e 
sfiducia sociale, che hanno prodotto la classe 
politica più debole della nostra storia. Ma è 
questo, e non un altro, il Paese che abbiamo. 
E che dovrà raccogliere la forza per ritrovare 
in se stesso coraggio, entusiasmo ma soprat-
tutto competenze per invertire la profezia di un 
declino inevitabile, utilizzando con pragmatico 
realismo le carte messe a disposizione dall'Eu-
ropa. Solo uno scatto d'orgoglio nazionale può 
restituirci l'economia perduta e un ruolo digni-
toso nel mondo. Senza attendere principi stra-
nieri: è ora di rendersi conto che, da un pezzo, 
non tutte le strade portano a Roma. 
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